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inaitione coni piòta — ecco il riassunto della sct-
timatia; e meno poche eccezioni, è questo lo stato 
elio perdura da più elio un mcSo. • 

Intarilo in qualche filandiere è entrata là con­
vinzione che non sia molto a sperare dal futuro 
andarnonlo degli alTari, e sotto questo riflesso al­
cuni si dimostrano inclinati a qualche nuova faci­
litazione sui .prezzi pralicatjsi ora sono quindici 
giorni; ma con tutta questa buona disposizione 
non'si conoscono affari, di sorla. In ogni modo, so 
iinche per qualche impreveduta circostanza si ma» 
nifestasse della domanda^ nelle seie, non sarebbe 
piii il caso.d' veder rianimate le transazioni, poicbò 
la nostre rimanenze sono ridotte a si poca cosa, 
che ; proprio non vale più la pena di parlarne. 
Qualche rara partita di greggia sparsa qua: e là 
jlella'prowncià e qualche ballotto di trama pronta 
dd iii.. riduKionc nei nostri [ilatoi, costituiscono' 

lu.tti' i"nóstrLd*<W '̂*'',..'."••••- .^-'•'.-''•~^.:' ;•'•• - ^ J •-'-• 
. ùìi ayvisi che riceviamo -dali'estei'o sullo prove 

.antecipale dellasomenti, che formano il contingente 
deir arinata,: sono alquanto contradditori, per quanto 
riguarda- le; i'iprodbzioiii; nia lutti si accordano 
liei fai' risaltare il completo trionfo delle giappo-
riesi d'importazione diretta. Non ci stancheremo 
quindi mai dal raccomandare agli educatori di 
attenersi a queste prezioso provenienze, slando 
provalo elio forniscgno in media da 60 a 70 libbre 
di bozzoli per Cartone, quando dalle riprodotte 
noti si può sperare, anche nella miglioro ipotesi, 
che da 30 a 40 libbre. Perchè dunque rinunziare 
a questo vantaggio che, sopra tutte le altre sementi, 
effrono i Gartoni del Giappone? Ci pensino adun­
que e por tempo i possidenti, per non aver a 
fìrapiangere .più tardi la loro trascuranza, tanto 
più che i. Cartoni non mancano quest' anno e si-
ollrpiio a.ibuone condizioni. 

p S T f i E COHHISPONPENZE 
Londra i 5 marzo 

lì nostro mercato della seta non si è punto 
rilevato da quella languidezza nella quale lo ab­
biamo veduto piombato alla data dell' ultima no­
stra rivista: le sete sono assolutamente depresse 
e r apatia ne' speculatori è sempre la stessa. 

Il fatto si ó, die come non mancano più che 
tre mesi all' epoca del nuovo raccolto in Europa 
e che, a torto o a ragione, tutti si ripromettono 
un grande successo, poco giustificato se vogliamo 
dall' esito di questi ultimi anni, i compratori si 
ostinano a non acquistare ai corsi attuali oltre 
lo stretto necessario ; e dall' altro canto i de­
tentori,! non volendo sottostare a sacrifizi che in 
questo momento sarebbero almeno prematuri, si 
rassegnano o per forza o di buon grado a questa 
inazione. Non bisogna perder di vista che i nostri 
depositi di sete della China non potranno venir 
rinforzali prima degli avvisi delle sete Inuove in a-

Vn numero sopornlo cesia soldi 10 oU' IJ/ticio liolInRe-
ddziono Contrada Snvorgtmim N. 127 i-osao. —• Inrorisioiii a 
proi!.?.i morticissinii — Lettere «'gruppi flffrWicaU. 

gesto, che da importazioni assai|dol)oli, ,0 perciò 
fino a queir epoca bisognerà ÉcoTiténtarsi. dolio 
rimanenze che certo non sono i|;:abbp,ndanza. È 
inoltro da osservarsi, che la d f ^ g d à yenno! da; 
qualche tempo mollo ristretta cì;ctie'*fe^;prqvvisto 
dei fabbricanti sono talmente otaiisttì, che si ha 
quasi la sicurezza di veder unai-scnsibile diminuì 
zione dei nostri depositi, a mis|ira che andrà a-
vanzandosi la stagione: e qae|la considerazione 
starà sopra a molto altre che, iiìllitano' in lavoro 
del ribasso. * v.| 

Non vogliamo però dirvi con ijiiesto, che i prezzi 
non possano subire un maggior tdegrado in (piesli 
due mesi; al contrario, poiché ligli e un fatto che 
il ribasso fa da qualche, tempo, insensibilmente 
bensì ma pure continuali progr&i: siamo piul-
tosto d' avviso che- in forza appuntò'della .resistenza 
dei proprietari, non potrà mai raggiungere quelle 
spaventevoli proporzioni che vaiilio immaginandosi: 
alcuni comprulori, Como ve lo a|hiamo anuuuziato 
noi precedenti nostri avvisi, tultiir imporlanza del 
ribasso si riduce finora da 1 a j | scellini secondo 
la qualità della merce, dimodoché i nostri corsi: 
si reggono sempre come segue ; I : 

Tsatlco terzo classiche da : ' | S- ,30 ai 2^ 0 
. quarto buone v! ,• ,27 ? 20 6 

Taystxam ChincumN. 3 : .•:<.' 23 » 21 G 
Giappone //oMes «oitóes ,12/18:.» 33 » 32 6 

. : A/M ;> 3iG>.3l~ 
Come accado ordinarianionlq. ,K0H:-sonio,̂ ,ch(y le 

'*ntTaliltÌnf6Tio'H elio iii ragione 'della loi'O aBbon-
danza sono, maggiormente, attaccate dal ribasso. 
Le sete di Canton, e fra le chinesi le sete gialle 
Seychqen, delle quali se ne ha qni .una certa quan­
tità, dovrebbero ben presto aUirare l'attenzione 
dei consumatori di Taysaam e di Persiane, poiché 
si possono fin d' ora trattare a migliori palli che 
le due qualità suaccennato. 

Gli lillimi avvisi della China, in data del 9 feb­
braio, annunziano gli acquisti di 1000 balle falli 
nella quindicina, e cosi la cifra complessiva della 
campagna si riassume in 50 mila balle o poco 
più, contro 34 mila dell' anno decorso all' epoca 
stessa. I prezzi su quel mercato erano salili ad 
un punto che lasciano una perdila non inditforenle 
agl'importatori,; lo terze classiche tsalloe si tene­
vano in ragione di S. 33 rese franche sulla noslra 
piazza. 

Nella selliinana si sono vendute e rivendute da 
circa eoo balle del Giappone Mybash, ricevute da 
uno dai nostri imporlalori, che sembrava disposta 
a; liberarsene ; sicché non hanno fatto che passar 
da una mano all'altra, da S. 31 a 32 : del resto 

'non si ha fatto allro. 
Gli affari in sete d'Italia sono affatto nulli : ma 

abbiamo all'incontro una leggiera ma continuata 
domanda nei lavorati inglesi, quale però non'hastà 
ad animare i nostri flialoicri. 

Lioìie, 10 marzo. 

Nel corso della sctlimana passala vennero portate 
aUa Stagionatura 108 balle d' Italia, 129 balle di 
Francia, 290 balle asiatiche, del peso complessivo 
di chil. 34,808, contro chil. 35,330 della setti­
mana precedente. 

Dal movimento della Condizione non si scorge 
adunque alcuna mighoria né poi greggi, né pei 
lavorati, ed è facile vedere che tanto i filaloiori 
che ,i labbricanli si mantengono nella più grande 
riserva. Nella categoria della Brusso non figurano 
che C balle di greggio, contro 16 di lavorate, e 
lo stesso può dirsi di quasi tulli gli altri articoli, e 
questo c'induce nella conclusione troppo manifesla, 
che si consuma maggior quantità di trame e d' or-
garzini che di greggio, ciò che non coniribuisce a 

ricosliluire il nostro-deposito di lavorati, della cui 
mancanza non tarderc[jio a stìulirne gli effetti. 

I noslri prezzi,ra|)presentano da qualc.lie tempo 
il pceeiso.^^carailei'o^della)iàÌta^Mi()ne; aocu^né cioè-
quella "d'obolézza-'che è l'ìWdixio- di-{ii1,''prdlungato 
arcnamentp dtille irapsàzioni, .ma senza--tr^|cenderc 
oltre corti limiti che. vcngoiiò segnati 'dàlie attuali 
concessioni, ed ai prezzi tanto' cavati che hanno 
raggiunto le sete,, questo non si può a tùlio ;ri-
gore chiamare un vero ribasso. Ed lrifatti,-una 
dill'erenza tanto leggiera non può di certo sollevare 
il morale dei fabbricanti e spronarli.a lavorare 
per esclusivo loro conio. 

Dall' America non abbianio buone nolizioi, o le 
commissioni che da tanto tempo si aspoltanòdaquel 
paese, non arrivano che in parte ed assai limitale, 
motivo pel quale la fabbrica non si vedo animata 
a nuove provvisto e si ostina a non lavorare se 
non dielro precise ordinazioni, cercando ' d' altra 
parto di liquidare (pianto tiene ancora .invenduto, 
a|)punlo come fanno alla lor volta i detentori che 
approfiltano d'ogni occasiono per tealizzare-le ri­
manenze. . . 

Nella sediita di mercordi 7 corrente il-signor 
Pouyer-Quertier', sopra un rapporto del Comizio 
d'Alais, ha'Stimalo la raccolla della seta in Francia 
por l'anno 1865 a meno di 9 milioni di, franchi ; 
ma forse che 1' onorevole deputato avrà-corifuso 
il raccolto di quel dipaHimento: con quello'di, t.utla 
la Francia. ....•,.,:.;,,„,..„ .,„ .̂.,.,' ,„. -• ",; ' .- ' . . ' . . 

' " 'PnmT'dellà Invasione della m'alattià', cioè dal 
18-Ì6 al 1852, si calcolava generalmente la media 
del raccolto in Francia a 24 milioni di chilogrammi 
di bozzoli, ossiano 2-.milioni di seta, dell'approS-
simalivo valore di 120 milioni di franchi, e-quella 
d'Italia quasi il doppio,' cioè 48 inihoni di' bozzoli, 
del valore di 240 milioni di frantihi. 

Dopo la malattia del baco queste cifre vennero 
a ridursi alla metà e discesero talvolta anche al 
terzo, per cui senza tema d'ingannarsi, si potrà 
sempre, adottare polla raccolta dell' anno passato 
una media di 8 milioni di bozzoli; e come il prezzo 
medio di 4 franchi per chilogrammo che si pagava 
pel periodo 18'i-6 a 1852, si manlenno in seguilo 
almeno sui 6 franchi, così la raccolla dèlia Francia 
nel 1865 si potrà valutare da circa 48 a 50 
mila franchi. 

Ci è facile del resto il controllare queste .cifre 
col movimento dèlia Condizione!. La noslra piazza 
ha consumalo nell' esercizio 1805 

N. 1680 ballo di Greggio di Francia 
4170 
2020 

», Organzini, di, Francia 
» Trame di Francia 

N. 7870 balle di sola francese, formanti assie 
me 700 mila chilogrammi all' incirca rappresentanti 
un-valore di 70 milioni. 

Milano, ,21 marzo. 

Il risveglio negli affari ciió ansiosamente-è aspet­
talo da non breve tratto di tempo, rimane ancora 
un semplice desiderio.. Le illusioni formale sulle 
prosperità della futura raccolla, la quale abbia a 
portare la categoria de'prezzi sopra di un ordine 
inferiore all' attuale, la persistente circospezione 
dei fabbricanti e ,1' assenza totale della speculazione 
hanno conlinuato a reagire sugli affari anche né' 
decorsi tre giorni, restringendo le vendite a limitale 
proporzioni e con prezzi debolmente soslonuli .allo 
ultime quotazioni. 

Giova del resto notare che, a malgrado di ,tale 
incaglio d'affari, i nostri deposili non si arrichi­
scono, per il motivo che i torcitori ci somministra­
no tenui rinforzi, essendo poco attivati e' per la 

[ massima parlo con roba secondaria. 



LA WDUSTmA 

Lo trame ed organzini belli di Giappone e Ben­
gala gustarono di (jnalclic ricerca con pochi all'ari 
in sostegno. Le chinesi in minore domanda. 

Lo trarne italiane di inorilo furono ancora Iral-
lalc a linoni prezzi, le scadenti assoggettale a 
nnove modificazioni. 

Gli slrafdali di qualità buona corrente ricercati 
con poco favore, riportandoci all' idtiino listino. 

Le greggio trascuralo e i cascami, scgnalamenie 
i doppi [ilati, in rihasso. 

ESPERIMENTI PRECOCI 
DELLE SEMENTI DA BACHI DA SETA 

StalUJLlljIlolito rtl U<ll.«o-Aiii»o H . 
24 marzo 

N. i. Giappone i!)ianco anmiale l" riprodKÌone ~ 
Sono vicini al quarto stadio; i bachi sono 
belli. 

> 2. Giaippone verde annuale 1" riproduzione —• 
In sullìcicnl! condizioni hanno superalo la 
terza età. 

i ^. Macedonia acclimatata nel basso Friuli — 
Presentano un aspello poco soddisfacente 
dopo sorpassata la terza inula, 

> 4. Macedonia acclimatata nell'alto fnnli — 
Parimenti. • 

> 5. Giappone verde i" ripnìduzione — Rcgo-
. larmonlo hanno superato la terza muta e 

si dispongono alla (piarla. 
. 0. Giappone giallo 1" riproduzione — Sono 

prossimi al quarto sonno: i liachi (uescn-
lano un brullo aspetto; alcuni sono petec­
chiali. 

, 7. Giappone 1° riproduzione — Hanno siijiu-
ralo regolarmenie la terza età. 

, 8. Giappone i" riproduzione — Pariiuenli 
. 9. Portogallo — Parte si dispongono al terzo 

sonno, parlo al secondo con siiflìcienle 
regolartlà. 
ISazionale — Si dispongono alla terza 
dormila ma con irregolarità. 
Giappone 1" riproduzione — Hanno supe­
ralo regolarmente il terzo stadio e sono 
prossimi alla quarta. 1 bachi sono belli. 
Giappo7ie 1" riproduzione — Ilcin 

13. Giappone bianco 1" riproduzione — Iicm 
14. Giappone verde 1° riproduzione — Itein 
1.5. Giappone 1" riprod. — liein 
16. Giappone V riproduzione — Itein 
17. Portogallo Sani" Amaro — (̂ ou sudiciente 

regolarità dormono della terza. 
18. Giappone 1" riprod. ~ Sono prossimi alla 

(piana e liaiino un beli' aspello. 
10. Giappone originario bianco — Guiniiiciano 

a escire del terzo sonno in buone condizioni. 
20. Giappone verde 2" rijiroduzione da bozzoli 

macchiali — Hanno superalo la terza età 
e si ma Uengono belli. 

21. Giappone verde originario — Sono sorlili 
dalla terza olà in sufficiiMilc aspetto. 

22. Portogallo — Si dispongono al terzo sonno 
con suilicicnle regolariià. 

23. Giappone 1" riproduzione — Hanno supe­
rala in buone condizioni la terza età. 

24. Giappone 1" riproduzione — Ifem 
25. Giappone iV. 1 ^. — I bachi sono pros­

simi al (piarlo sonno dopo superato colla 
massima regolariu'i il terzo stadio 

20. Giappone N. 2. J). — licm. 
27. Giappone i" riprod. — Hanno superato con 

10. 

11. 

12. 

regolarità il terzo sonno e sono 
al (piarlo; i bachi manlengono 
r aspetto. 

28. Giajjpone 1" tiprod 
C2(j ' • • • • -

pros.̂ imi 
un bcl-

appoiic l" riprod. 
minoia ad assopirsi 

30. 
31. 

32. 

33. 
34, 

— Ilem 
— Qualche baco ce­
dei ({uarto sonno in 

buone condizioni. 
Giappone originario bianco e verde — Ilem. 
Giappone T' }iprod. — Colla massima l'e-
golarità sono assopiti fel ([iiarlo sonno; i 
bachi presentano un superbo aspetto. 
Giappone bianco riprod. — Sono prossimi al 
(mano stadio in ottime condizioni. 
Giappone verde riprod. — iloin 
Giappone originario bianco annuale e verde 
.separato — Colla massima rogolarità co­
minciano il (piarlo sonno; i bachi presen­
tano un magnifico aspetto. 

35. 

30. 

37 
38, 

3!). 
40. 

41. 

43. 
44. 

,45, 
40. 

47. 

Giappone originario bianco e verde — Sono 
prossimi alla quarta in buone condizioni. 
Giappone originario bianco e verde — 

Itcm. 
Giappone originario bianco e verde — Idem. 
Giappone bianco e verde 1" riproduzione — 
Idem. 
Giappone I" riprod. — Ilem, 
Giappone originario Jlakodadi — Sono sor­
tili dalla lerza età in snffìcienli condizioni. 
Giappone verde 1" riproduzione — 1 bachi 

sono assopiti dalla terza e presculano un 
beli" aspetto. 
Giappone originario bianco e verde — [lem. 
Giappone originario bianco e verde — Ilem. 
Giappone originario bianco e verde — don 
snilicienle regolarità sortono dal terzo stadio. 
, Giappone originario bianco e verde — Itcm 
Portogallo ^- razza Brianzola — Nascila 
stentala, ma i baidiisono belli. 
Portogallo — razza Piemontese — Ilem 

1 direttori dell' allevamento 
Vicardo co: di Golloredo — Alessandro Biancuzzi. 

fStnl>lliinento eli Val i^oas 
«lolla c a s a U . MKYÌVAXIO &; O . 

Sulle prove condotte dalla Casa suddetta toglia­
mo dalla Sericicullure PralKpic i seguenti dettagli: 

11 Portogallo', senza eccezione è tutto salilo al 
bosco e la dei magnifici bozzoli. Questi bachi ci 
parvero ancora più belli che 1' anno passalo, ed 
abbiamo ragione di attenderci i più S])londidi ri­
sultali nello educazioni generali di qiìcsl'anno; soì-
tanto dobbiamo lamentare che (piesla robusta razza 
portoghese non sia maggiormente diffusa in Francia 
ed in Italia ed in tulli i paesi sericoli infeslali dalia 
malattia. Se non come (juaniilà, certo che come 
qualità di prodotto gli educatori avrebbero trovato 
vantaggio nel proferire il Porlogallo a) Giappone. 

11 Giappone d'imporlazionc diretta fornirà dei 
bozzoli, e nessuno .può contestarlo, molto inferiori 
ai portoghesi, iita 'in-' ricambio ci darà una maggior 
(piantila. I boschi dei giapponesi bianchi e verdi 
sono una meraviglia. 

Fra lo riproduzioni giapponesi una sola ha riu­
scito; una riproduzione falla in Porlogallo: le altro 
fatte in paesi infoili non hanno dato bnoni risullati. 

Le razze a bozzoli gialli del paese non sono 
andate meglio di.'lìe riproduzioni e ci fanno temere 
che per qualche tempo ancora non potremo rimcl-
terci in razza. E come mai, iii presenza di simili ri­
sultali, si ha ancora il coraggio di consigliare seria-
meiile i! rilorno allo sememi indigeno? Coloro che 
danno di tali consigli, non leiniauio di dirlo, non 
conoscono all'atto la situazione sijricola, e non cal­
colano punto la malallia. liì quali condizioni ci 
troveremmo adesso, so ave.-scro prevalso i[uesti 
suggerimenti che ci vengono insinuali da IO a 12 
anni a questa parie? 

Noi ci troveremo privi di queste provenienze 
straniere delle (juali si ha tanto siiarlalo, ma che 
poi sole hanno alimentalo i nostri filaloi dojio l'in­
vasione deir atrofia, e precipitali in una catastrofe 
senza rimedio, poiclni, scoraggialo dagli instic(;ssi 
continui, il contadino, non avrebbe lardalo a sba­
razzare i suoi campi da ([nelle magnifiche pianlag-
gioni di gelsi clic l'anno il nostro orgoglio, che 
slino le nostro speranze e che un giorno faranno 
la nostra ricchezza. 

Bergamo, 17 ìnarzo. 

Nelle prove precoci iniziato nella nostra città, i 
campioni erano siali divisi in duo serie. La prima 
era compesla di 20 cartoni di direila importazione: 
la seconda era composta di 38 campioni, dà 
(piali alcuni originari, ed altri di jiriina, seconda 
ed anche lerza riproduzione. 

I 20 provini della prima serie, dei ipiali 10 
sono a bozzoli blandii e 10 a verdi, nac(piero 
tulli insieme, e il tempo dell' allevameiil» durò 35 
giorni ; ma 4 di quelli a bozzoli hìanehì precor­
sero gli altri di 3 giorni, e ciò è indizio della 
loro natura polivoliina; 2 altri diedero segni evi-
denli di essere infoi li d' alrolia, e miporala ìa quatUi 
otà si dovettero separare per evitare la infezione 

degli altri. I rimanenti 14 erano ammirabili per 
Ja loro vivacità ed eguaglianza, e cominciarono a 
(ioslruire il bozzolo il giorno 9 corrente. Si è tut­
tavia rimarcalo che dalla terza alla (luarla età una 
gran parto dei bachi di tutti i provi'ni avevano 
r estremila del cornetto annerita. 

La perdita sulla totalilà dei bacili di questa se­
rie, dalla nascila fino al quinto giorno dopo la 
(piarla nuila, fu appena del 2 por cento. 

Ijirovini della seconda serio diedero diversi ri­
sultati ; alcuni procedevano benissimo, allri bene 
e alcuni altri male. 

IJisogna ammettere clie i bachi di semente ri-
prodotla sono in qu(!Sl' anno meno vivaci e mo­
strano maggior tendenza all'atrofia, specialmente 
poi per le razze bianche e per quello i cui semi 
furono confezionali in grandi stabilimenti. 

I provini di questa serio hanno già superala Ja 
(piarla eia e mangiano saporitamente. 

Alla seduta della Camera di commorcio del 15 
corrente il presidente doUor Ercole Piecinclli espo­
neva 9 saggi di bozzoli da seme giapponese ori­
ginario : 0 verdi, 3 bianchi, ollcnuli (la lui e dal 
fratello dottor Antonio dalla eollivaziono dei pro­
vini della prima serie, iniziala 1' 8 febbraio. Il ri­
sultalo segnalamento dei verdi e mollo promettente; 
i bianchi sono sani, ma di qualità inferiore. 

I l I 3 a o o d .o l C I S i a l i p o i i o 

NUL ClnCONDARlO BIELLESli. 

1/ unno ncorso in un mio arlicolo nel pregiato giorn.ile 
il CoiiiHk'icio Iliiliauo, II. 80, ola Guz:eUa Biellese^ n. W, 
traltava liutla necessità d'un mercato (Il bozzoli a Uicllii. 
E dii'ova che la jii'o.'ipci'ità di'H' indiisUia serica era as,?icu-
rata sopi-a una razza clic ù la giapponese originaria, e elio 
era necessario cercare (pici mcxzi di promozione ondo mag-
giormenle ravvivare questo cespite di ricchezza nazionale. 
Poiché, so liavvi ramo d'agricoltura che dati le sue con­
dizioni di coltura, conlribiiisija colla minoro .spesa ad un 
maggior pvodoUo nello, e che presto sia realizzabile in un 
capitale circolante, è (piello dell'industria serica. ICse. già 
coni circondari,'c/io ìmuno sapulo tener conto degli scrini 
clie autorevoli bacologhi propalarono per la coltivazione 
di tale razza, ne sentono giii i benefici inibissi, pur troppo 
non |)uò dirsi cesi del nostro circondario di Biella, ove 
questa razza è quasi sconoscinta. lid i coltivatori per la 
maggior parlo, clii invasi dui vieto prcgindizio es.sei'o il 
ho'Moli) giapponese meno coinincrciabito, e jicr conseguenza 
non doversi coltivare, dii, non prestando fedo a questa 
razza, continuano a cimentare somme per (piolle piemon­
tesi od altre meno dubbie; cbi intino abbandonò quc.st' in­
dustria che conta tra 1 nostri l'allori economici di produ­
zione. Jì sono li a protestale di questa nostra indolenza 
io litalure in(i)icrose e lo annose piantagioni a gelso elio 
in beli' ordine ancora si osservano, specialmente net basso 
liieiloso. Kd anzicliò dislriiggt^re lo piantagioni, corno coiti 
lirojiriotari l'anno, dovretiliero prima escogitare se non vi 
sia lina razza di tilngello dm offra la guarentigia del rac­
colto, e ix'dri.'ljbero clic è la giapponese originaria, clic por 
t'autorizzata es|)orlaziono dal Giapiwne si può avere con 
prezzo molto minore degli anni precedenti. 

lo [iregio grande/nenie l.i razza ])icrnoiileso ed altre che 
si competerono la stossa gloria, poicliò danno alla bacinella 
maggior sola e più commerciabilo, ma con ciò lo con.-iiglio 
.solo allo .scioiizialo bacologo, accioccbò per mezzo d'inve­
stigazioni fosso dato di venire a capo del malanno che af-
lliggo tali razze. E non è conciliabile die il coltivatore 
speculatore jionga la semente e fatica, e qualclic volta a 
scapito della sua posizione economica, sopra una razza di 
rui é constatala la debolo riuscita; ma (leve bensì darsi a 
ijnella dio olTre maggior risultalo, che è la giapponese 
originaria annuale, di eoi è quasi guarentito il raccolto. 

l'j' so (alo razza nei nostri niereali non lia ancora con­
tratto qudt' aliitudino die pur troppo inlluisee sulla qna-
lilà (Iella nieicc, .sia [ler ossero noi nuovi nelle speci;di 
sue manipo/.izioiii per la Icallnra della .seta, i'ar.à sì die 
per ijiialdio tempo ancora sinii sconosciuta la qualitii della 
seta iratta dai bozzoli del CiaiMmne. e dio già viene dagli 
intelligenti ieniila io grande conto, fi (luanlunqiio detto 
bozzolo non abbia (pidl' allo prezzo die lianrm lo altro 
razzo, la quantità e la sicurezza d,?i raccolto, contribuirà 
a (pjol lauto clic poi'tcì'pbboro le nostre razze all'elle d' a-
Irolia, quando per forluna ne riuscisse in bene una parte. 
Sicuramente die il punici cnlminanlo "doli' esito del rac-
coìlo .«la nel sapersi provvedere liuona seinenle, ed a tempo 
dubito, e di saperla coìiserVare. 



L;V INDUSTRIA 

È precipua circostanza del decadimento dell' industria 
serica la maniera fraudolenta che si usa da corti èmoroia-
tori di semente, specialmonto ambulanti, die, abusando 
della dabbenaggine di certi coltivatori, vendono semente 
di derivazione dubbia, dandolo un nomo falso. Se la cat­
tiva riuscita sia fomite di-sfiducia o di domorali/zazionc 
lascio il lettore a giudicarne. 

Se vi sono mezzi pof riconoscere'la semente giapponese 
da quella delle nostro razzo, primieramente non tutti i 
coltivatori sono In caso di conoscerli, e poi questo non 
sarebbe sulBcienlo por far incotta, (li buona semento, quando 
k medesima fosso avariata o bivnllina, anzidiè annuale o 
trivoltina. 

Per scongiurare ad un tale danno nlln sviluppo della se­
ricoltura, il Governo dovrebbe maggiormente aduprarsi ed 
additare ai Comuni od alle vario Camere di cninmcroio 
quelle Case cbe per i semi smerciati god.ino pi(!na fidu­
cia, e sono notoriamente conosciute fra i principali baco­
logi coltivaiofi. Se no. vedrebbe da questa interposizione 
scaturirò quella nobile gara cbe ciascun venditore vorrebbe 
innjlzarc 1' onore della propria Ditta. 

Generalizzalo il buo» seme, il mezzo della conservazione 
e'della coltivazione del baco del Giappone, essendo questa 
razza delicatissima, ed avende bisogno di maggiori riguardi 
dello nostre, è. necessario che il cullivaloro bacologo, por 
isliidi falli sulla spociiìle sua collura, porti la sua inlluenza 
e consiglio su certi agricoltori. Clic empirici operano senza 
quella j'agiono che devo vegolajo le cose, massime negli 

- alJBvamenti dei badii o»io ù sóvenle cardine della buona 
liusdta, specialmente trattandosi poi di una razza die e 
nuova per-la piii parlo dei nostri coltivatori. DilTatli una 
Leila parlo di sementi del Giappone, di provenienza ori­
ginaria, 1' anno scorso per mancanza di sani precelti ebbe 
a fallire, se non lotalmoiito, in buona parie; [Jcr la [ra­
gione 0 cbe venne nella conservazione il seme fatto sog­
giacere a varie alterazioni sia di temperatura, che di umi­
dità 0 di secchezza, o elio venne solfocato con un ecces­
sivo calore per averne lo schiudiinento. E credo che il 
più sia derivato da quest' ultima circostanza, per 1' assurda 
maniera di' porre il .seme all' iiicnbazione, per averne lo 

• schiudimonto, in pwnolini nel seno dolio donne, o nei 
materassi, che ó quasi massima generale tra i coltivatori. 
CoHcios-siachè, non potendosi stabilire un regolare grado 
di calore; ed avendosi bisogno per, la nascita dei semi del 
Giappone d' un .grado uniforme di temperatura, che il 

-Iltassimo-loccR il 19 Héaumur, come potrassi questo avere 
senzi la stufa od altro ambiente prodotto da un' altra forza 
naturalo di calorico atto a misurarsi ? li corno otloiTassi 
questa misura del calorico con i mezzi d'incubazione so­
vra espressi? È impos.sibilo, salvo clic si voglia camminavo 
coli' approssimazione, clic polivbbe farci vedere che diffi-
cilmonle il grado della lempcraliira sta nel 19" e lo va­
lica di gran lunga. 

Dunque, standod a cuore la salute della nascita, si deve 
aborrire una tale massima die è tanto pregiudicievole, 
quanto dannosa. 

A proposilo r anno scorso, avendo voluto fare uno stu­
dio pratico sulla collura <lelle raz/.e giapponesi, presi a col­
tivazione un canone originario, procuratomi dalla Ditta C. 
Baroni di Torino. E per lo sdiiudimonto avendo adoiie-
i-ato la stufa, ebbi la nascita al 13" grado llóaumur, e 
della semente non restovvi un granellino clic non abbia 
dato il suo bacolino. 

Ciò che ebbi solo a lamentare è che lo scbiudimcnlo 
non sia stalo temporaneo, ed attribuii al difetto che, avendo 
fatto troppo tardi richiesta di tale cartone, 1' ambiente [iri-
mavorile abbia-influito sugli ultimi grani sovrapposti agli 
altri dei cartone. E sembra ragionevole che i primi grani 
sentano piii dei secondi gli cITetti atmosferici. 

Cionullamieno li divisi, per correggerò quest'infrazione 
della nascila, in tanto -serio, secondo l'esistenza dei b.v 
colini, ed ebbi le vàrie mute e la salita al bosco regular-
meiitc,'con una robustezza noi bachi elio mi fece stupire, 
non avendo trovato, da ispezioni micro.scopichc e da ana­
tomiche investigazioni, la benché minima traccia d'atrofìa. 

Se dallo mie deduzioni potei raaggiormonto convincermi 
slare nella razza giapponese la salvezza della sericoltura 
è la sua prosperità, por piìi convincere il lonlonrianie col­
tivatore basta leggere lo relazioni delle varie Camere di 
Commercio sulla campagna sericola del 1803. Si vedrà 
che il raccolto dd 1863 fu molto inferiore di. quello del 
Ì86i del 43 circa por cento per tutte lo provincie ita­
liane, eccetto la Lombardia che invece presentò un au-
wento del 88 circa per cento del raccolto del 1864. E 
(jiò/per la ragiono che questa parto d'Jialia, più dello 
altre, si è dataj su piii vasta scala alla coltivazione del 
#aco del Giappone originario, e no sia lode. 

(dal Coinm. Ilaliano). 

L. i i . -
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G R A N I 
tJfllnc 24 marzo. In • causa della contrarietà 

dei tempi, che non permise il̂  concorso dei com­
pratori dei nostri dintorni, gli affari delle granaglie 
furono mollo ridotti nel corso della settimana sca­
duta. Fofmonti e Granoni sono però sempre in 
buona vista, ma i prezzi restarono stazionari 
alle precedenti quotazioni, salvo qualche leggiero 
rialzo sui Formcnli. 
I l*i*ex2l C o r r e l i l i 
Forineiilo "da'"t!.'14.25 
Granoturco » 8,50 
Segala » 10,25 
Avena » 8.50 
i 'rrlewtu 23 dello. Il progressivo aumento del 
cambio, i noli pinttoslo conyenionti, e i prezzi 
bassi dei Foi'menli hanno animalo i compratori 
delle robe pronto per 1' esleroj, in conseguenza di 
elle il merculo fu assai vivo d' alTari nel corso 
dulia oliava. 1 corsi però di tutte lo granaglie si 
inautcnnero inallerali, e soliamo meglio soslctuili 
quelli degli Orzi. Fra le vendile della settimana 
possiamo citare 

Vovtncnio 
St. 28000 Dan. Ungli. per l'Ingli. 
» 12000 . * [ironlo 
» 1500 Girka Odessa 
» 1500 Dan. Ungh. cons. sclt 
» 2000 quarl : detto, costo e nolo per T Inghil-

teira Scellini 40 
I Ciranotnrco 
' . 5000 Dan. Ungh. F. 3.70 a F, 3.55 
I > 2000 » > . cons. aprilo » 3,55 a » --.— 
I Ccmiwva. 17 detto. La posizione dei grani in 
' questa setliniana seguila ad (>sscre l'identica della 
' scorsa: i prezzi si mantengorfo stazionarli, ma con 

pochissimo esilo, e.senza apparenza di un prossi-
, mo risveglio. 
I Le vendite di questa otlaìf'a.ascondono in tulli 

grani ad eli. 15,800. Di partite, air ingrosso non 
si conosce che un carico di.^hirka d' Odf-'ssa in 
aspellaliv.a di eli. OOO a L. 19:5Ì), obbligo chilo-
graimni 83 ; ed eli. .3000 traila andante da ma­
gazzino a il. 17 25, obbl. k'i^fi2. 

Da qualche giorno abbiamo'ménó"ca:lalb di grani 
dall'interno; ma dietro rjualcbe dcclinio uei mer­
cati dell' Emilia, è da credere che in appresso il 
calalo riprenderà. 

F. 5,55 
5,95 

a F. 
a ' 

5 
5 

35 
75 

* 
5,00 

a t 
a > „_ 

^" 

COSE Di CITTfi' E PROVINCIA 
Venerdì inalliua 23 corrente, si riunivano i Con­

siglieri municipali.in numero di 34, e questa cifra 
è una nuova prova dell'interesse elio si prende 
ades.so pegli alTari del nostro Comiiue. 

Falla r esposizione generale sullo slato finanzia­
rio, ed accellalc le proposte del Municipio (icr far 
Ironie ai debili scaduti ed a quelli da incontrarsi 
ncir anno per lavori che non si possono riman­
dare ad epoche più lontane, le noslre Rappresen-
lanzc vennero autorizzale a grande maggioranza a 
contrarre un prestilo di fior. .200 mila, contro car­
telle di fiorini duecento porlanli l'iiUeressc del G 
"/,) e reluibili in 20 anni a cominciare dal 1870. 
È lutto questo sotto condizione di non ctnetlcre 
per ora che quel numero di Cartelle che basii a 
pagare i fior. 109 cii'ca di debili scaduti, e di 
non servirsi dello altre, se non uel caso che dietro 
deliberazione del Consiglio si dovessero compiere 
nuovi lavori. 

A pieni voli venne pure ap]u'ovalo il progetto 
del Municipio peli' allargamenlo della slrada in 
borgo S. Cristoforo; progetto elio fa onoro a chi 
lo ha concepito. Si traila di acquistare tre case 
pella somma di fior. 10800 e di allorrario; o si 
ha in pronto chi si obbliga per l'imporlo del 
materiale, di erigere una casa nuova o di pagare 
al Comune fior. 3500; dimodoché colla spesa di 
fior. 7300, si avrà una casa nuova ed una con­
trada spaziosa ed abbcllila, quando secondo il 
vecchio progetto si doveva dispendiare fior. 11 
mila, per raffazzonare alla meglio la contrada. 

Anche la Dirigenza del nostro Istituto Filarmonico 
venne assecondala nella sua domanda, dacché il 
Consiglio stanziò un nuovo sussidio di altri 420 fio­
rini all' anno, tanto da assicurare le sorli di questa 
utilissima ed onorifica istituzione. Anzi non sap­
piamo spiegarci il motivo pel. ^uale il Consigliere 
G. L, dottor Pecile inteodesso opporsi a questo 

aumento, egli che in passato pur si dava tanta 
cura per veder prosperare questa Società. Chi me­
glio di lui ò in grado di conoscere se col solo 
provento de' Soci si possono avere de' buoni mae­
stri di canto e di suonò, e sostenere delle spose 
non lanlo indiflerenli por 1' acquisto di quo' stru­
menti da fiato 0 da corda, dei quali si prova di­
fetto? Il Consiglio ha fatto bene ncll'accordare : 
questo nuovo sussidio, perchè infine si tratta della 
educazione delle classi meno agiate del nostro paese. 

Approvato il Consuntivo 1805 e Preventivo 1866, 
venne- accordala una rimunerazione di fior: 50 ai 
Maestri delle Scuoio Festive presso la i. r. Scuola 
Elomenlare maggiore maschile, e vennero in fine 
approvale tulle le allrc proposto del Municipio, 
come sono : il rlatlamenlo di un' ala nella Caserma 
della ex Raffineria — il Regolamculo edile pella 
Deputazione all' ornalo — l'acquisto del busto 
di fra Paolo Ganciani — il progetto di sposa pel 
busto in onoro di Valentino Presani'-^ o la co­
struzione tloir ala a levante del Cimitero Comunale. 

Ci vien fallo crederò cho taluni si studiassero 
di faro dell' op[iosizionc a pressoché tulio le pro­
poste che vennero avvanzale dallo nostro rappre-
soiUan'/.o cittadine, lanlo da imbarazzarle iicH' arduo 
compito cui si sono sobbarcate noli' idea di con­
durre a bene o migliorare por quanto starà in esse 
le coniazioni del Comune, e venne anelw osser­
valo che questi conati partivano proprio da quei 
tali che prima d' ora approvavano a chiirei occhi 
0 quasi .senza discussione quanto veniva proposto 
dalla oessiila Dirigenza. Ecco come s'intende da 
taluni la giustizia e 1' amore al projtrio paese. 

— Nella Chiesa Evaìigdica di Gorizia il Vonordi 
Santo e la seconda festa di Pasqua svilo oro 10 
del mattino sarà celebrato un uffizio divino, ed 
iinparlila la S.S. Comunione. 

— Dobbiamo richiamare 1' atlenziono dello Au­
torità sulla osservanza delle leggi cho vietano di 
correrò sfrenalamenle pelle contrade della città, 
con tanto.pericolo di tulli e particolarmente dei 
fanciulli. Alarledì passalo fummo testimoni di uno 
di questi abusi, che ci. ha proprio indispellilo. Uno 
dei nostri dilcttanlt di cavalli si permolleva di at­
traversare a tulla corsa la contrada de' Rrcnnari, 
resa ancora più angnslà'llàlla'circostanza cho si 
slava riattando il ciottolalo e, poco curandosi delle 
persone e dello cose, andava ad urlare con niani-
i'csla insolenza in una carrella, che dtilla scossa 
venne spinta conlra il muro. Per quoela volta ci 
limitiamo ad accennare il fallo, nella lusinga cho 
non avretno più a lamentare simili prepotenze; 
ma so i casi dovessero rinnovarsi, non avremo più 
riguardo a declinare il nome di (juesli eroi. 

— Gli abilanli di Rorgo Grazzano si lagnano, 
e non senza ragione, della dimcnlicanza in cui sî  
ò lasciala la calle dello Schioppctlino. Dopo due 
anni che la si è sconvolta per compierò alcuni 
lavori, ancora non si ò pensalo a coprirla del ciot­
tolalo. Preghiamo il sig. Ingegnere Municipale a 
volersi ricordare di questa bisogna. 

La Drammatica Compagnia dell' Artista A. Pa-
padopoti dava termine jor sera al corso dello suo 
rappresciilnzioni, lasciando una dispiacenza nel 
pubblico pella sua lontananza. Che i venti le sof-
(ino prosperi! 

Mcrcordi passalo venne rappresonlala la com­
media nuova dell' avvocalo doli. T. Valri, intitolata: 
È Bigamoì La commedia non era gran cosa, ma 
puro poteva slare a pollo di tanto altre che ven­
nero ap[)lau(lile. La esecuzione fu detestabile sotto 
ogni rapporto — F esito slbrluuato, e facilmente 
a colpa di un partilo che aveva raccolti i suoi 
mezzi quattro giorni prima. Su questo proposito 
r Autore ci invia la seguente lettera : 

Praiello carissimo \ 

Fati interprete della mia gratitudine verso il Pubblico 
udinese cho intorvonno numerosissimo alla mia Commedia; 
e ringrazia quo' signori che seppero ccm varie intonazioni 
dare il proprio giudìzio. Gli errori saranno emendati, o 
rimpastata la Commedia verrà data in altro mani a recitare. 

Alla prima occasiono no produrò un' altra, e ini lusingo 
che anche allora, come questa volta, il colto Publico vorrà 
essermi cortese del leale e franco suo parere. 

Addio: saluta a casa. 
Toitnezzo 23 marzo. Tuo aff.mo amico 

. • 'fuoDonico. 

OLINTO VATRI redattore responsabile. 



LA INDUSTRIA 

Pregiatissimo Signoret 

Milano, i.° Marzo 18C6. 

Ho r onore di parteciparvi elio la Società Ba­
cologica Paolo Zane e Soci si è ricoslimila sotto 
la ragione X a n c - D A i i l i o i l » €oni |» . , di 
cui io ne assumo la direziono, ondo importare per 
conto dei committenti, Cartoni Seme Bachi diil 
Giappone por la primavera 1807. 

A misura che la stagione s' avvanza aumentano 
i lirnori sulla riuscita dello sementi riprodotte; e 
la malattia misteriosa che ha desolato le nostro 
bigattiere, pur troppo non accenna ad abbando­
narci. Fortuna per l'Italia che le difficoltà per aver 
Cartoni originari del Giappone sono diminuite d'as­
sai, libera essendone ora 1' esportazione. 

Il Socio signor Ing. Damioli, che nello scorso 
anno ebbe a trasportare una considorovole quanliià 
di cartoni con tanta soddisfazione dei committenti, 
sia per il modo speciale di conservazione, che |)cr 
la loro bellezza, ritornerà ben tosto a Yokohama 
ricco d'esperienze l'atte negli anni scorsi, e coi 
risultati di molte provo precoci,iu corso d'educa­
zione, di cui si gioverà non poco per scegliere le 
migliori razze e provenienze che meglio corrispon­
dono ai nostri bisogni;.né la stia partenza si po­
trebbe rilardare di molto, dovendosi egli, trovare 
in luogo air epoca del primo raccolto per provve­

dere le mighori razzo annuali, ed evitare per quanto 
ò possibile la polivoltinc. 

.11 favore elio viene promesso alla nostra intra--
presa, diverse essendo le Irallalive in corso ancHo 
con Società Agrarie che intendono incaricarci della 
provvista dei Cartoni pei loro bisogni, mi rendo 
già persuaso che le sotloscrizioni assumeranno ben 
presto queir importanza che richiedesi ondo ven­
ga raggiunto il nostro scopo, che iniri ad impor­
tare scelta qualità di some con limitato prezzo; 
cosa dio non si può ollcnore se non ripartendo 
lo speso, che sono gi'avose, sopra un rilevante 
numero di Cartoni. 

In attenzione di vedermi ritornala l'unita scheda 
munita dei vostri comandi, vi sogno qui sotto lo, 
condizioni, e con slima vi riverisco. 

PAOLO ZANE. 
CoiKli iTi ini l I 

ì. I Cartoni saranno provvisti per conto doi sottoscrillori, 
ed il costo roolo sarà aumuntiito di L. 2.00 di provvigione, 
avvertendo però elio tutto cdmpreso, il detto costo non do-
vrii esser maggiore di L. 10.00 per ogni Ciirlone; 

2. All' atto dell' inscrizione si pagheranno L. 3.00 per 
ogni Cartone; allro L. 3.00 entro giugno p. v. ed il saldo 
alla consegna, 

3. Le ordinazioni trasmesse entro il termine qui sotto 
stabilito 'avranno la preminenza; e qualora, per causo 
indipendenti della nostra velontà, non ci fosso possibile 
coprire tutto lo sottoscrizioni, si farà un equa proporzio­
nale riduzione; 

4. So non ci venisse fatto Ira.sporlaro alcuna quantità 

di Some, in questo caso le somme anticipalo saranno ros.ì 
ai sigg. Committonli senza alcuna trattenuta per qualsiasi 
titolo; . . . 

5. Coi Municipi, Camere di Commercio, Associazioni A-
grarie o Negozianti, che volb.ssero servirsi doli' opera nostra 
poi loro acquisti, si faranno speciali contralti; 

6. La consegna aarà l'atta nei singoli,luoghi di sotloscri--
zione, entro un mese dell' annunciato arrivo dei Cartoni. 

L.a s o t t o s c i ' i i e i o u e é a i i e r t n d a o g g i 
ufi IO a p i ' i l o p . V. 

Dirìgersi: 
IN UDKNE dal sig. G. B, MAZZAROLl 
IN wiiuiENONE dal sig. FRANC. GELATI 
IN TREVISO dal sig. G. B. DE DONA' 
IN VEBON.\ dai sigg. F.lli PINCIIEUH fu DONATO. , , 

^ M E N T E BACHI 
I*JE!lLi 1 8 6 6 

t lo l la c a s a 

Li ILMEYNAllD FliÉBES 
D.l V A U.R E A S 

C a r t o n i O r i g i n a i ' i del Giappone, auten-, 
ticati dal Ministro Francese a Yokohama. 

Fr. 16 il Catione di onde 2 peso lordo. 

Si vendono in Udine dal sig.' Olinto Vatri al­
l'Ufficio della Industria,, o_ si danno anche a prò-' 
dotto a patti convenienti. 

PREZZI CORRENTI DELLE SETE 

Udine %4 I l a r io 
f s n E O a i E d. 10/12 Sublimi a Vaporo a L. —: — 

. 11/13 . . . _ : _ 

. 9/11 Classiche - - • . 34 : — 
» 10/12 • - - - . 33:50 
• H/13 Correnti . . . . 32: SO 
> 12/14 . . . . . 3 2 : _ 
» 42/14 Secondario . . . , 31:75 
• 14/16 » • - • . 31:50 

TBAME d. 22/26 Lavorcrio classico a.L. — ; — 
. 24/28 • . . . —: — 
. 24/28 Belle correnli - • , 37:B0 
. 26/30 » . . . . 37: — 
. 28/32 ' . . . . . 36: — 
. 32/36 . . - • . 33:50 
. 36/40 . . - . , 3 S : _ 

tìASCAlMl - Doppi greggi a L. 
Strusa a vapore 
Strusa a fuoco 

12:— L. a 10:50 
10:50 . 10:25 

9:50 . 9 : — 

Vienna 2t AIUB'ZO 
Organzini strafilati 

» » 
» andanti 

'» . 
Trame Milanesi 

. . 
• del Friuli 

20/24 
24/28 
18/20 
20/24 
20/24 
22/26 

26/30 
28/32 
32/36 
36/40 

F. 31:50 
. 30:50 
• 31:25 
. 30:50 
. 28:50 
. 27:50 
. 20:50 
. 26 : — 
. 25 :50 
. 24:75 
. 24: — 

3 1 : -
30: — 
3 1 : — 
30: — 

27 
20 
25 
25: — 
24:50 
23:50 

0 

MiiniBo !i£ Marzo 
CIRiiCìOli! 

Nostrane sublimi 

• Dello correnti 

Romagna - • • 
Tirolesi Sublimi -

> correnti -
. » . 

Friulano primarie 
B Belle correlili 

d. 9/M lt.L.107:—ItL.106:-
- - .104:-

98;-
10/12 
10/12 
12/14 
10/12 
10/12 
M/13 
12/14 
10/12 
11/13 
12/14 

105:— 
100:— 

9 0 : -

10!:— 
98:— 
96:— 

101:— 
96 : - -
94:- -

.100:-

. 96:-

. 94:-
ilOO:-
. 95:-
i 93: -

liiqnc ^ O BSai'Ko 
SETE D" ITALIA 

4»n«Ai«%i:vi 
Straniati prima mar. d. 20/24 Jt.L. 118I;.L.116:-

20/24 . 116 . 115:-
20/24 . 110 . 108:-
22/20 . 107 . 100:-
24/28 . 106 » 105:-
18/20 . 1 1 6 . 115:-
20/24 . n o . 100:-
22/26 . 108 . 106:-

Classici 
Belli corr. 

Andanti bolle corr 

Prima marca -
B » . 

Belle correnti • 
. . . 

Cliinesi misurate 

'l'ICAIMII! 

• d. 20/24 
• . 24/28 
• » 22/26 
• . 24/28 
• » 26/30 
• . 36/40 

40/50 
50/60 
00/70 

It.L.MO It.L.lUS 
108 . 106 

loa » 104 
104 » 102 
102 . 100 
102 » 98 
100 . 96 
90 . 94 
94 . 92 

(Il nello ricavato a Cent. Sii 1;2 tanto sullo Greggie clie sullo 
Trame). 

onnuciii!: CI..A«Jtl$ICII|i! comi'iiv'ri 
d. 9/11 -
. 10/12 
. n /13 
. 12/14 . -

.F,cliil24 a 128 
. — a — 

F.clii 120 a 122 
.. y4,a.M9 
f 113 a 110 
. 112,1 MS 

Tll.klHKS 

d. 22/26 
. 24/28 
. 26/30 
• 28/32 

F.clii — a — 
. — a —: 

. F.clii 122 a 124 
. 118 a i20 

' • 116 a M8 

Sconto 12 0 ; O t r e mesi provv. 3 1/2 O/o 
i,n uelt) ricavato 0 Cent. 30 sullo Greggio e sulle Tralice). 

Liouiira f ? Marzo 
Lombardia filature classielio , ( 

t qualità correnti 
• ' . » 

Fossombrone Itlaturo class. 
» qualità correlili 

Napoli Reali primario 
» » correnti 

Tirolo filature classiche 
» belli correnli 

Friuli filature sulilimi i 
> bello correnti 
» > ' 

vnxmK 
d. 22/24 Lonlbardia.e Friuli 
. 24/28 
. 26/30 

10/12 S. 3 0 : -
10/12 . 3 8 : -
1 2 / 1 4 . . 34.:-
10/12 » 3 7 : -
M/13 . 34 : -

. 3 5 : -
_ . 3 2 . . 
10/12 » 35 
M/13 . 32: 
dO/12 . 33 : 
11/13 » 32: 
12/14 . 31 : 

S.,39, a 40, 
. 38. . 39, 
• 37, . 38, 

llOVIMGfVVf» mmuLM s'rAc.ii®ì^Ai\ E»'»;uBs®a»A M ^ ^ W Ì ^ i l l t l l ' O Min UUCB4S I&l L-OraniSA'., 

CITTA' Mese Ballo Kilogr. Qualità 
- 1 . . I 

IMPORTAZIONE 
dal 1 al 28 

febbraio 

CONSEG.XE 
dal 1 al 28 
• febbraio 

STOCK. 
al 28 febbraio. 

1866 

UDLNE • - . 

LIONE - - -

S.t ETIENNE -

AUBENAS - -

CREFELD • -

ELBERFELD • 

ZURIGO • • • 

TORINO - • -

MILANO - - -

VIENNA - • • i 

dal 

> 

• 

> 

1 

> 

• 

18 

9 

8 

8 

1 

1 

1 

15 

9 

al 24 

16 

15 

15 

10 

10 

8 

al 21 

15 

Marzo 

603 

110 

44 

125 

05 

MI 

247 

35 

34808 

6170 

3005 

5435 

2716 

5717 

20725 

998 

GREGGTE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CLINTON 
D1Y15RSE 

TOT.U.E 

352 
1780 
634 
750 

5 

523 
2423 

. 680 
323 

10 

4088 
14365 , 

2739 
44i:6 

UDLNE • - . 

LIONE - - -

S.t ETIENNE -

AUBENAS - -

CREFELD • -

ELBERFELD • 

ZURIGO • • • 

TORINO - • -

MILANO - - -

VIENNA - • • i 

dal 

> 

• 

> 

1 

> 

• 

18 

9 

8 

8 

1 

1 

1 

15 

9 

al 24 

16 

15 

15 

10 

10 

8 

al 21 

15 

Marzo 

603 

110 

44 

125 

05 

MI 

247 

35 

34808 

6170 

3005 

5435 

2716 

5717 

20725 

998 

GREGGTE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CLINTON 
D1Y15RSE 

TOT.U.E 3491, , 3950 25678 

UDLNE • - . 

LIONE - - -

S.t ETIENNE -

AUBENAS - -

CREFELD • -

ELBERFELD • 

ZURIGO • • • 

TORINO - • -

MILANO - - -

VIENNA - • • i 

dal 

> 

• 

> 

1 

> 

• 

18 

9 

8 

8 

1 

1 

1 

15 

9 

al 24 

16 

15 

15 

10 

10 

8 

al 21 

15 

Marzo 

603 

110 

44 

125 

05 

MI 

247 

35 

34808 

6170 

3005 

5435 

2716 

5717 

20725 

998 

UDLNE • - . 

LIONE - - -

S.t ETIENNE -

AUBENAS - -

CREFELD • -

ELBERFELD • 

ZURIGO • • • 

TORINO - • -

MILANO - - -

VIENNA - • • i 

dal 

> 

• 

> 

1 

> 

• 

18 

9 

8 

8 

1 

1 

1 

15 

9 

al 24 

16 

15 

15 

10 

10 

8 

al 21 

15 

Marzo 

603 

110 

44 

125 

05 

MI 

247 

35 

34808 

6170 

3005 

5435 

2716 

5717 

20725 

998 

M«»VllMi;Wff«» M K I © « S C K S IM I^SOi^E 

UDLNE • - . 

LIONE - - -

S.t ETIENNE -

AUBENAS - -

CREFELD • -

ELBERFELD • 

ZURIGO • • • 

TORINO - • -

MILANO - - -

VIENNA - • • i 

dal 

> 

• 

> 

1 

> 

• 

18 

9 

8 

8 

1 

1 

1 

15 

9 

al 24 

16 

15 

15 

10 

10 

8 

al 21 

15 

Marzo 

603 

110 

44 

125 

05 

MI 

247 

35 

34808 

6170 

3005 

5435 

2716 

5717 

20725 

998 

' ^na l i ià 
ENTRATE ., 
dal 1 al i8 

Febbraio 

USCITE 
.dal 1 al 28 

Febbraio 

STOCK 
al 28. Fobb. • 

UDLNE • - . 

LIONE - - -

S.t ETIENNE -

AUBENAS - -

CREFELD • -

ELBERFELD • 

ZURIGO • • • 

TORINO - • -

MILANO - - -

VIENNA - • • i 

dal 

> 

• 

> 

1 

> 

• 

18 

9 

8 

8 

1 

1 

1 

15 

9 

al 24 

16 

15 

15 

10 

10 

8 

al 21 

15 

Marzo 

603 

110 

44 

125 

05 

MI 

247 

35 

34808 

6170 

3005 

5435 

2716 

5717 

20725 

998 

GREGGIE 
TRA.ME 
ORGANZINI . . . . 

— 
— , — 

UDLNE • - . 

LIONE - - -

S.t ETIENNE -

AUBENAS - -

CREFELD • -

ELBERFELD • 

ZURIGO • • • 

TORINO - • -

MILANO - - -

VIENNA - • • i 

dal 

> 

• 

> 

1 

> 

• 

18 

9 

8 

8 

1 

1 

1 

15 

9 

al 24 

16 

15 

15 

10 

10 

8 

al 21 

15 

Marzo 

603 

110 

44 

125 

05 

MI 

247 

35 

34808 

6170 

3005 

5435 

2716 

5717 

20725 

998 
TOTALE 1 - — 

Udine, Tip, Jacob & Colincgna. 


